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Giorni di sfilate di moda 
maschile: Milano passa 
la mano a Firenze dove apre 
l'edizione del Pitti Immagine 

Lusso, mondanità e allarmi 
in un settore che sente la crisi 
Addio look edonista, nasce 
l'eleganza morbida e sportiva 

Affari e colorì in passerella 
nella fiera della vanità 
Donna Karan battezza alla stazione Leopolda di Firen
ze due collezioni uomo: la stilista di Clinton è ospite al
l'inaugurazione di Pitti Immagine. Alla mostra, l'abbi
gliamento maschile dei prossimi fr eddi. Trionfa il vel
luto rustico e Nazareno Gabrielli lo reinventa in camo
scio. Ancora in crescita il fatturato del comparto pari a 
17mila miliardi. Ma ì consumi interni si contraggono. E 
il futuro della moda passa dall'export 

GIANLUCA LO V I T R O 

• i MILANO In una non-stop 
di abbigliamento maschile, 
terminano nel capoluogo lom
bardo le sfilate di moda autun
no inverno 94/95, e si apre la 
45esima edizione di Pitti Im
magine Allestita alla Fortezza 
da Basso, la manifestazione 
fiorentina propone le collezio
ni più commerciali delle gran
di industne italiane 

La fiera prende il via con un 
dato economico preoccupan
te per la prima volta dal dopo
guerra ad oggi i consumi totali , 
hanno subito una contrazione 
pan all'i* con prevedibili e 
pesanti ripercussioni sulla do
manda di abbigliamento. Non 
è tutto Un nuovo consumatore 
più selettivo si è spostato dai 
punti vendita al dettaglio tradi
zionali e più costosi, alle ri-
sparmiose catene organizzate, 

acquistando preferibilmente 
durante il penodo dei saldi 
+4% in quelli autunnali, +8% 
in quelli primaverili I negozi 
sono dunque le vittime mag
giori di questa crisi Ma non le ~ 
sole Le aziende infatti si salva
no In corner con le esportazio
ni Complice la svalutazione 
della lira, nel 93 sono stati ven
duti oltre confine 6450 miliardi 
di «stracci» +12% rispetto al 
92 E poiché le importazioni, 
sebbene aumentate del 18% 
restano a quota 2800 miliaridi, 
il saldo attivo ammonta a 3650 
miliardi (+7,556). Nonostante *. 
il giro d'affari in crescita pero, 
gli addetti ai lavori pari a 
136mila sono calati del 3% Se
condo una nota della CGL di 
Roma alla fine del 92 erano 23 
mila i dipendenti iscritti alle li
ste di mobilita. Come giustifi

care la contraddizione tra bu
siness e occupazione? Ovvia
mente nessuna azienda ci tie
ne ad ufficializzarlo ma sem
pre dalla CGL di Roma si ap
prende che il TPP si è 
impennato del 45% Laddove, 
per TPP si Intende il trattamen
to di perfezionamento passivo 
grazie al quale le aziende 
ramino produrre buona parte 
del capo, nei paesi con mano

dopera a basso costo, per poi 
reimportare il semilavorato, ri
finirlo in Italia, etichetettarlo e 
venderlo Tanta basta a spie
gare perchè crollino i valon 
dell occupazione, a fronte di 
un fatturato globale del com
parto uomo cresciuto del 3 % 
per un astronomico totale di 
1 "mila miliardi II futuro, dun
que promette solo per gli im
prenditori Con quale moda lo 

Giorgio 
Armari 
presenta 
la sua 
collezione 
a Milano 
Sopra 
Stefano 
Ricci 
conia 
cravatta 
da lui 
prodotta 
èia più cara 
nel mondo, 
costa 250 
dollari 

affronta il made in Itary' 
Milano, passerella di punta 

dove sfilano gli stilisti, ha dato 
il «la» ad un nuovo rigore Lo 
stile mutuato dalla tradizione 
europea, è sobrio, npulito da 
ogni americanata La nuova 
eleganza è come • interiorizza
ta» per la scelta di tessuti ricer
catissimi Mentre l'atmosfera 
del nuovo armadio è sportiva, 
rilassata .tesa verso la vita all'a-

Un manuale sull'adolescenza scritto da uno psicologo per gli educatori delle parrocchie 

Un libro shock nelle edizioni San Paolo 
«La masturbazione è scoperta del corpo» 
Non è un libro scindalo. Anzi, è un seno studio di uno psi
canalista sull'adolescenza che riconosce un valore positi
vo all'autoerousmo. La novità assoluta è che il testo è stato 
pubblicato dalla casa editrice cattolica San Paolo. La ma
sturbazione nell'adolescente è giudicato «una tappa im
portante nell'itinerano per conoscere il propno corpo e 
avvicinarsi all'altro sesso». In Itbrena boom nelle vendite e 
l'autore è invitato a tenere conferenze nelle parrocchie. 

MARCO MAZZANTI 

••ROMA. «Non parlate male 
della masturbazione È pur 
sempre fare del sesso con 
qualcuno che amate» Lo dice 
Woody Alien con l'acido umo
rismo che ci fa sorridere. Ma se 
il concetto viene espresso con 
chiarezza in un testo pubblica
to dalla casa editrice cattolica 
San Paolo in un manuale sul
l'adolescenza destinato agli 
educatori delie parrocchie, ec
co che il libro ha subito un cla
moroso successo e raccoglie 
interesse e curiosità Una se

conda edizione in pochi gior
ni, segnala e dilata l'originalità 
dell'approccio non sempre la 
masturbazione è cattiva, anzi 
può essere «una tappa molto 
importante nell'itinerario degli 
adolescenti per conoscere il 

Proprio corpo e avvicinarsi ai-
altro sesso» Insomma, un in

vito esplicito a distinguere e a 
saper riconoscere l'autoeroti-
smo «buono» da quello «catti
vo» Il libro si chiama «Per un 
posto nel mondo» e l'autore 
non è un teologo, ma uno psi

canalista, Domenico Barrila. 
seguace della scuola della psi
cologia individuale di Alfred 
Adler Cosi lo studioso cata
pultato sotto i riflettori, sintetiz
za il problema senza prendere 
in esame i risvolti morali, ma li
mitandosi ad affrontarlo da un 
punto di vista scientifico «Do
po le manifestazioni vitali co
me il mangiare e respirare, la 
masturbazione rappresenta . 
una delle abitudini maggior
mente presenti nel comporta
mento umano Un atto che 
non può essere criminalizzato 
perche va considerato un vero 
e propno stadio dello sviluppo 
dell'affettività, vissuto almeno 
una volta dal 90 per cento dei , 
ragazzi e dal 60 percento delle 
ragazze come rivelano alcuni 
sondaggi» • 

•È un segnale sicuramente 
positivo, un apertura di grande 
nlievo», commenta sul fronte 
laico la dottoressa Alessandra 
Graziottin. pstcosessuologa e -
ginecologa, nome e viso noti 
anche da un punto di vista te
levisivo Ed aggiunge «Final

mente è finito il tempo degli 
anatemi e la novità assume 
contorni storici, anche se certo 
per me addetta ai lavon, non 
aggiunge nulla di nuovo Ma 
vedo e constato tutto il positivo 
che emerge come se in un 
ambiente clic ha vissuto i pro
blemi della sfera sessuale con 
oscurantismo, ci sia ora biso
gno di colmare un'antica visio
ne dicotomica di una cosa che 
si fa, ma non si dice E lo affer
mo senza avventurarmi in n-
flessiom sul «peccato», ma af
frontando l'argomento in chia
ve laica Lo npeto e un segnale 
sorprendente, la volontà di 
aprirsi dopo tanti anni di npe-
tuti no E ne sono felice, pro
pno perché quotidianamente 
nel mio lavoro respiro il clima 
di geniton angosciati dai «toc-
camenti» dei loro figli spaven
tatami da assurdi dubbi del 
tipo «ma mio figlio e un naia-
io' Diventerà impotente o ste
rile? Gli farà male al cervello7» 
Tutto questo lo npeto, nell'a
dolescente (per età e per quel
la fantasia associata che assi

cura la rottura con una visione 
narcisistica), è normalissimo 
Un segno di una esuberanza 
sessuale tipica di quegli anni, 
una specie di alfabeto erotico 
per scoprasi» 

Ma negli ambienti religiosi, 
nelle scuole e nelle parrocchie 
lombarde dove «l'autore ereti
co» Barrila svolge corsi di edu
cazione alla sessualità, come è 
stata accolta la brusca virata su 
un tema sino a ieri appena sus
surrato nell'anonimato del 
confessionale? «Bene, molto 
bene- nsponde l'autore del li
bro pubblicato dalla stessa ca
sa editnee del settimanale «Fa
miglia Cristiana»- anche per
ché sono suscitate dal pensie
ro adlenano che è molto vici
no alla quotidianità Anche tra 
gli stessi sacerdoti che mi invi
tano a tenere conferenze a 
groppi di gemton e adolescen
ti, I impostazione della proble
matica non ha suscitato parti-
colan contrasti» 
Lo psicanalista, intanto, si go
de il successo di vendite in li
brerà e approfitta del megafo-

Torino, ordinanza del tribunale 
contro una famiglia di Neive 
«Erano costretti a vivere 
in un ambiente degradato» 

Quattro fratelli 
separati 
dai genitori 

na aperta Non a caso se il di
rompente Versace questa volta 
si è riproposto con un nuovo 
classico di massima qualità 
ispirato alla tradizione agreste, 
Romeo Gigli ha presentato alla 
Rotonda della Besana una li
nea dove «la novità 6 la norma
lità» E laddove Armani ha gio
cato la carta dell eleganza 
morbida, con la sciarpa al po
sto del cravatta, tante giacche 
molli come golf su pantaloni 
larghi. Ferie si è rifatto all'abbi
gliamento post rivoluzione in
dustriale, pieno di blazer con 
abbottonature alte, panciotti, 
cravatte larghe che sbuffano 
eroiche da una infinità di ca
micie bianche 11 tutto sul nuo
vo e apporto di cammello, nve- * 
sUto con un impermeabile leg
gerissimo ' 

Processata e condannata, 
come chi la coltivò a suon di 
soldi sporchi negli anni 80, 
l'immagine patinata scompare 
dunque dalle passerelle in to
ni meno estremi, più patteg
giati con le esigenze del mer
cato, il funerale al look edoni
sta prosegue negli stand di Pitti 
dove la grisaglia managenale e 
il compleUno da yuppy sono 
tallonati da un esplosione di 
velluto rustico Da V2, la colle
zione più commerciale di Ver

sace, il più morbido dei tessuti 
è addirittura trattato, lavato, in
vecchiato nonché tinto di gn-
gio e nero per nuovi esistenzia
listi agresti Dopo sei mesi di 
esperimenti nei laboraton arti
gianali di Tolentino Nazareno 
Gabrielli è addirittura riuscito a 
mettere a punto il velluto di ca
moscio, col quale ha confezio
nato jeans, giacche e accesso
ri Prossimamente persino il 
cashmere il più nobile e costo
so dei filati, avrà un aspetto 
meno rampante Brunello Cu-
cinelli, per esempio lo propo
ne in versione rustica, senza ri
finiture «con un nuovo bordo -
ironizza lo stesso Cucinelli -
anti-pancetta» Inoltre, in alter
nativa alla giacca con cravatta, 
l'industriale lancia il twin set 
coordinato di maglia a girocol
lo e giacchettino un tempo ri
servato al gentil sesso Lo stes-

' so modello si ritrova da Aida 
Bami confezionato con una n-
voluzionana ciniglia di cash-
mere nonché affiancato a ma
glioni con bordure e lavorazio
ni volutamente grossolane Ma 
il capo vincente dei prossimi 
freddi sembra essere la vesta
glia II che la dice lunga su un 
uomo minato dal mondo che 
si nfugia nella tranq utilità do
mestica 

La psicosessuoioga Alessandra Graziottin 

no che ha tra le mani per affer
mare che una corretta visione 
deH'autocrotismo non è in 
contrasto con la posizione at
tuale della Chiesa che «pur, 
considerando 1un disordine 
morale questa pratica, si e po
sta in una posizione di estrema 
attenzione sul problema» 

La dottoressa Graziottin 
conferma che la masturbazio
ne al di lidi prunginosecurio
sità è un vero problema, vissu
to da tanti con laceranti sensi 
di colpa «Ricevo pacchi di let

tere per la rubnea che curo su 
un settimanale femminile e an
che molti insegnanti mi chie
dono di continuo consigli su 
come affrontare in classe que
sto argomento Finalmente an
che la Chiesa si è accorta che 
esisteva su questo tema uno 
scollamento tra base e vertice, 
come d a Idronde su altri aspet
ti della sfera morale, e ha deci
so di tagliare con anacronisti
che logiche Un altro tassello 
per smatellare una visione de
monica della sessualità » 

I bambini vivevano in «un ambiente degradato 
dal punto di vista igienico e morale». Cosi si legge 
nell'ordinanza dei magistrati per ì minori di Ton
no che hanno separato dai loro genitori quattro 
fratelli, tre femmine ed un maschietto. È accadu
to a Neive, un piccolo comune della «Granda». E 
ora la comunità neivese si interroga sul reale va
lore degli interventi socio-assistenziali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOOIERO 

• • TORINO Con un'ordi
nanza d'urgenza firmata dal 
giudice Giulia De Marco, il 
Tnbunale per i minon di To
nno ha separato quattro.lra-
telli dai rispettivi gemton Per 
i magistrati, il provvedimento 
si e imposto a causa dell'am
biente «degradato dal punto 
di vista igienico e morale», 
delle abitudini «girovaghe» 
del capofamiglia, al quale 6 
stato anche riconosciuto un -
carattere «aggressivo e irasci
bile» Protagonisti della vi
cenda, Franco Reiso e la mo
glie Morena Carli con ì loro 
quattro figli, tre femmine, n-
spettivamente di 12 anni e 
mezzo, 9e3anni (quest'ulti
ma affetta da un lieve handi
cap), ed un maschietto di 
undici anni -

1 giudici non hanno con
cesso attenuanti ai gemton 
Non le hanno concesse so
prattutto all'uomo, poiché -
ed è un elemento che colpi
sce - la donna non é mai sta
ta menzionata nell ordinan
za. Come se si trattasse di 
una famiglia dimezzata O, 
forse, più semplicemente a 
voler accreditare con forza, 
ma indirettamente, un se
gnale anomalo, qualcosa di 
distorcente che gravava sul 
nucleo familiare E si parle
rebbe anche di un pericolo
so legame tra la figlia mag
giore, una ragazza che i vici
ni di casa descrivono fisica
mente più matura dei suoi 
quasi tredici anni, e un pen
sionato un amico di fami
glia un lontano parente 
Un'accusa da cui Franco Rei-
so si difende con decisione 

La complessa vicenda ha 
come teatro una fredda ca-
scinotta i cui mun trasudano 
umidità di Neive in borgata 
Pelissen Siamo nella provin
cia «Granda» lungo il Tana-
ro tra Alba e Nizza Monferra
to I coniugi Reiso vi si sono 
stabiliti, dopo vane peregn-
nazioni da un capo all'altro 
dell'Europa attorno al 1990 
Nel mezzo, pnma ancora del 
matrimonio e dei figli c'è il 

vissuto emotivo di Franco 
Reiso 38 <mnl, ex emigrante 
a New York, ex camenere a 
Pangi e Londra, dopo la fre
quenza di una scuola alber
ghiera. Un lungo corso di 
espenenze e vicissitudini che 
gli ha lasciato scioltezza e vi
vacità di linguaggio, ma non 
correlato da altrettanta capa
cità d'inserimento sociale 
«Reiso è un diverso E si com
porta come tale con un mar
chio di cronica instabilità 
che si nflette nella fatiscenza 
della casa, nell'intermittenza 
con cui si dedica alla ricerca 
di una stabile occupazione e, 
ali opposto nella continuità 
con cui riscuote i sussidi del
l'assistenza» È il ritratto, im
pietoso, che ne tracciano 
magistrati e assistenti sociali. 
La denuncia scatta in autun
no scorso ed il 7 novembre 
viene decisa la convocazio
ne in Tnbunale Ma, Franco 
Reiso non si presenta davanti 
ai magistrati Sceglie la fuga, 
in Francia, con l'intera fami
glia. Una fuga che si conclu
de a bone, dove l'uomo 
chiede un prestito al nostro 
consolato per rientrare in Ita
lia - - - -

La comunità di Neive è pe
rò perplessa, anche se il sin
daco Carlo Rabellino nega 
che sia «divisa», sull'esito fi
nale della stona. Il provvedi
mento dei magistrati non fa 
una gnnza, dicono i ncivcsi, 
ma fino a che punto l'ele
mento prevenzione è stata 
un'arma felice sulla repres
sione? Fino a che punto si è 
fatto di tutto per evitare ai ra
gazzi il trauma lo sbigotti
mento misto a vergogna, dei 
carabinieri a scuola, delle di
sposizioni dettate agli inse
gnano alla presenza dei 
compagni di classe' Una vi
cina dei Reiso non ha esitato 
a credere in un'altra conclu
sione, se soltanto i due gem
ton, «che non sono dei delin-
quenU, ma semplicemnte 
delle persone al di fuon degli 
schemi», fossero stati davve
ro aiutati. 

Un mensile: «L'assassino è Mario Vanacore». Il pm: «Balle». I periti: «Il sangue sul telefono è di Simonetta Cesaroni» 

Il giallo resta, nessuna novità sul delitto di via Poma 
Alle accuse pubblicate dalla rivista «Detective Cri
me» che chiama in causa Mano Vanacore come 
presunto assassino di Simonetta Cesaroni, rephea-

• no i penti: «Il Dna sul telefono è incompatibile con 
quello di Mario Vanacore, è della ragazza». I dubbi 
del pm Catalani: «Un altro attacco a pochi giorni 
dalla decisione della corte d'appello, è strano». I Va
nacore tacciono e non sporgono querela. N* 

ANNATARQUINI 

M ROMA. Il sangue trovato 
sul telefono appartiene a Si
monetta Cesaroni e non c'è al-. 
cuna perizia dimenticata nei 
cassetti della procura pronta a 
svelare il nome di un presunto 
colpevole rimasto nell'ombra > 
All'indomani dello scoop gior
nalistico che - documenti pro
cessuali alla mano - avrebbe 
voluto provare la responsabili
tà di Mano Vanacore nel delit
to di via Poma dichiarando suo '• 
il sangue trovato sul telefono 
dell'ufficio dove venne assassi
nata la ragazza, risponde chi 
ha stilato i referti, penti di parte 
compresi II figlio di Pietnno, il 
portiere finito in carcere e poi 
scagionato dall'accusa di favo
reggiamento, non è nella rosa 
degli indiziati, il suo sangue 
non è compatibile con quello 
analizzato Lo dice il pm Pietro 
Catalani «Mano Vanacore è 
del tutto estraneo» Lo afferma 
anche il professor Aldo Spinel

la, il medico che ha eseguito le 
analisi dell'impronta genetica 
su tutte le tracce di sangue tro
vate nell'appartamento in Pra
ti 

L'oggetto del contendere è 
la notizia annunciata da Car
melo Lavorino, giornalista del
la neo rivista «Detective Cnme», 
(da domani per la prima volta 
in edicola), npresa ieri da al
cuni giornali A pochi giorni 
dall'udienza della corte d'ap
pello che prenderà in esame il 
ricorso presentato da Catalani 
contro la sentenza del Gip 
Cappiello che ha prosciolto 
Federico Valle e Pietnno Vana
core, con il titolo «Analisi inve
stigativa sull'uccisione di Si
monetta» chiama direttamen
te in causa Mano Autore - se
condo lui - dell'omicidio del
l'impiegata dell'Aieg, uccisa 
con 29 coltellate il 7 agosto del 
1990 Sarebbe suo, secondo 
Lavonno, il sangue trovato sul 

Simonetta 
Cesaroni e il 
sostituto 
procuratore 
Pietro Catalani 

telefono dell'ufficio E in sedici 
pagine mostra foto e riprodu
zioni di documenti che prova
no la sua tesi Si comincia dal
la dinamica del delitto che 
prova come I omicida sia un 
mancino per finire con la let
tura della relazione della pri
mo collegio peritale presenta
ta nel settembre del '90 a firma 
dei professori Fiori, Dcstro-Bri-

stol e Pascali Cosa dice questa 
prima pcnzia'Chc l'analisi sul
le tracce di sangue trovate sul
la cornetta del telefono appar
tengono ad una persona di 
gruppo A con Dna del tipo Dq 
alfa 4 4 cioè lo stesso di Mano 
Vanacore Le analisi deposita
te poi agli atti dicono che il 
sangue sulla cornetta del tele
fono è di Simonetta il DQ alfa 

è lo stesso della ragazza Ma il 
fattore del Dna non serve a 
nulla se il gruppo sanguigno 
non è lo stesso e Simonetta ha 
il gruppo O «Come è possibile 
- si domanda allora Lavonno -
che l'uomo tra l'altro mancino 
perché perdet'e l'uso della 
mano destra in un incidente 
stradalo non sia stato mai in
diziato È forse una svista7 E 

perché si insiste tanto su Fede
nco Valle I indiziato numero 
uno se il Dna del ragazzo è 
1 1 cioè incompatibile con 
questo risultato'» 

La spiegazione è presto det 
ta posto per inciso che su 
Mano Vanacore a suo tempo 
s indagò Arriva pnma ancora 
che dal pm Catalani, dai penti 
che dal 92 in poi si occupara-
no di analizzare le tracce di 
sangue trovate in via Poma «SI 
- ha detto Aldo Spinella diret
tore del servizio analisi biologi
che della Cnminalpol - effetti
vamente una prima analisi ~ 
conferme che il sangue sul te
lefono era del gruppo A. Ma 
quelle analisi vennero fatte in 
maniera grossolana e sbaglia
ta Come accadde per le tracce 
trovate sull ascensore i periti • 
le catalogarono come sangue 
de! gruppo B e invece erano di *• 
Simonetta Macchie di sangue 
lasciate dagli abiti della ragaz
za che l'assassino portò via» 
Allora? «Quello che conta è il 
sottogruppo unico per ogni " 
persona E il sottogruppo di 
Dna trovato sul telefono è del 
tipo Gn A più lo stesso di Si
monetta, lo stesso di Fedenco 
Valle Quello di Mano Vanaco
re è A meno» 

C è da dire poi che Mano 
Vanacore venne scagionato 
subito dopo altre analisi, quel
le sulla porta le slesse su cui 
regge la tesi dell accusa contro 
Fedenco Valle «L analisi del 

Dna - ha spiegato ancora Aldo 
Spinella - diede come nsultato 
1 1/4 A più Ancora una volta 
incompatibile con quello di 
Mano Vanacore Se fosse stalo 
di gruppo A il sangue sulla cor
netta voleva dire che e era un 
altra persona ad aver ucciso e 
ad essersi tenta» 

Dunque un errore E non so
lo A mente fredda dopo l'ex-
poit del giornalista che ha 
messo sotto accusa il suo ope
rato Pietro Catalani accetta di 
parlare «Non c'è stata alcuna 
svista Facemmo parzialmente 
le analisi su quel sangue non 
andando cioè a controllare il 
gruppo, su esplicita nchicsta di 
Cesaroni Richiesta che ho ac
colto perché quella traccia in
finitesimale poteva essere utile 
in un secondo momento, per 
altre analisi Ogni accenno al 
gruppo scomparve poi nella 
relazione pubblicata nel 91 
Attenderò I esito della senten
za d'appello e poi eseguirò le 
analisi » E Mano Vanacore7 

«Lui non e entra La stessa cosa 
non si può dire per suo padre 
Piuttosto e è da chiedersi per
ché a pochi giorni dalla deci
sione dei giudici qualcuno sia 
uscito fuori con questa grande 
balla» 

Ieri mattina i Vanacore era
no tappati in casa Alle nuove 
accuse non hanno voluto con
trobattere «Se ce lo aspettava
mo' No quando uno è tran
quillo non si aspetta nulla» 

Raffica di denunce a Livorno 
Poste sotto sequestro le sedi 
della massoneria 
arresti domiciliari per ex giudice 
• i LIVORNO Stone lunghe e 
complesse, stone di fallimenu 
e giudici stone di penU e mas
soni si concludono per ora 
con cinque ordini di custodia 
cautelare, manette per due 
persone e arresti domicilian 
per tre Le sedi della massone
ria livornese sono sotto seque
stro, da questa mattina parti
ranno accurati controlli sui do
cumenti che si trovano al loro 
interno Dopo lunghe e pa
zienti indagini, portate avanti 
dalla Procura della Repubblica 
di Bologna e da quella di Livor
no coordinale nspetuvamente 
dai sostituti Ubero Mancuso e 
Carlo Cardi ieri mattina i Cara-
binien hanno eseguito ì prov
vedimento emessi dal Gip bolo
gnese In carcere sono finiti 
I ingegner Luigi Piazza, 54 an
ni, palermitano di nascita no
tissimo professionista cittadi
no consigliere comunale dal 
75 all'85 per Psdì e Psi, nume
ro due della massonena tosca
na e l'ingegner Icilio Von Ber-
ger, livornese 59 anni, ammi
nistratore di una società che 
acquistò dal fallimento dello 
spedizioniere Gabnel alcuni 
immobili la cui stima venne ef
fettuata dallo stesso Piazza. 1 
due erani/, inoltre legati nel-
I ambito della costruzione di 
un centro polifunzionale pro
gettato da Piazza su commis
sione della società «San Teo
doro» fondata da Von Berger 
insieme al fratello Luciano Per 

il giudice Domenico Galdien 
nato in provincia di Salerno 56 
anni fa sospeso dal Csm il 25 
novembre scorso dalle funzio
ni di procuratore capo presso 
la pretura livornese, sono scat
tati gli arresti donucilian, a 
causa di vicende risalenti a 
quando era giudice fallimenta
re A carico del magistrato era 
già stata archiviata, negli anni 
scorsi, un'inchiesta della pro
cura di Bologna, poi naperta in 
seguito agli atti trasmessi dal 
Csm sul fallimento Gabnel Ma 
il provvedimento affonda le 
sue radici anche in altre que
stioni l'acquisizione per due
cento milioni, da parte della 
moglie del giudice, di un credi
to ipotecano di arca mezzo 
miliardo su una palazzina poi 
acquistata dalla famiglia ed 
alcuni passaggi che portarono 
ali acquisto sempre nell'ambi
to di un asta fallimentare di 
una sontuosa villa sul lungo
mare livornese, nella quale 
abita la fa-rnglia Piazza Gli ar
resti domiciliari riguardano al
tre due persone un commer
cialista, Salvatore Palmen, 53 
anni, di Catanzaro curatore 
fallimentare dell'azienda che 
deteneva la villa poi comprata 
da Piazza e Claudio Fantozzi, 
livornese di 4 5 anni, jn tecnico 
della Sip II suo unico compito 
era quello di avvertire i più nou 
personaggi quando i Carabi-
nien tenevano sotto controllo ì 
loro telefoni 


